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Manifesta, il lavoro delle donne al quarto anno celebra il racconto a partire da una narrazione autobio-
grafica, cercando nell’incontro con l’altro il piacere della scoperta, della crescita e della consapevolezza. 
Ed è nelle differenze che si coglie la ricchezza delle esperienze e si assapora la loro unicità. 
Così attraversiamo la città di Rimini passando da un luogo ad un altro, da un periodo storico ad un altro, 
accompagnando le persone curiose che vorranno partecipare a questo evento:
il primo incontro è con Simone Perotti che dal suo blog e dalla sua barca, manda un messaggio: “per 
imparare occorre sentire e risentire, quasi una cantilena”, il suo libro Adesso basta, ormai alla settima 
edizione, testimonia un cambiamento di vita; 

Lidia Ravera sceglie il monologo e ci porta a teatro per farci conoscere le età di una donna fragile, una 
donna gigante; 

in cineteca ritroviamo Antonia Pozzi, poetessa inquieta degli anni Trenta, con Marina Spada e riper-
corriamo gli anni Sessanta e i Settanta insieme a Paola Sangiovanni a partire dalle vite delle quattro 
protagoniste del film; 

un momento poetico quello con Nada, tra immagini, ricordi e musica, insieme all’amico Massimo 
Zamboni;

La stanza segreta ci aspetta al Palazzo del Podestà con le planimetrie dell’intimo di 15 artiste insieme ad 
Oscar Dominguez e Fethi Atakol;

Alessandra Baldoni inizia qui il suo progetto Ti rubo gli occhi, “come un pellegrino assetato di sguardi” e 
fotografa Nei cieli sarai ciò che avvolge.

Sabato 8 maggio
ore 17.00,  Palazzo del Podestà, piazza Cavour

inaugurazione della collettiva femminile La stanza segreta
delle esposizioni degli artisti Oscar Dominguez, Fethi Atakol e Alessandra Baldoni
e le creazioni di ZoneModa - Silente e Ri-Ama Bag.

saranno presenti:
Anna Maria Fiori, assessore alle Politiche Abitative e del Lavoro
prof. Giorgio Cantelli Forti, presidente Polo Scientifico Didattico di Rimini
Alessandra Vaccari, responsabile del progetto presentato da ZoneModa, Università di Bologna, Polo di Rimini
Leonina Grossi, consigliera Provinciale, con delega alle Politiche di Genere, 
Pari Opportunità, Politiche Giovanili.

Per informazioni: tel. 0541 70 49 82 INGRESSO LIBERO

LA STANZA SEGRETA

ALESSANDRA 
BALDONI

LA STANZA SEGRETA
PLANIMETRIE DELL’INTIMO
Collettiva: 
Angela Anzalone • Roberta Casadei • 
Pamela Casadio  • Nicoletta Casali • Cinzia 
Domizi  • Simona Foglia • Federica Gif • 
Alexa Invrea •  Annalisa Magnani • Dina 
Polidori • Alessandra Roveda  • Romina 
Succi • Maria Chiara Tonucci •  Sabina 
Trifilò • Antonella Villa

La casa è posta al centro del mondo ed è l’im-
magine stessa dell’universo. Simbolo femmini-
le nell’accezione di rifugio, madre, protezione. 
Luogo sicuro, luogo da abitare che identifica 
l’essere umano e la sua cultura. 
Nel significato profondo dell’idea di abitare 
vi è dunque la necessità primaria dell’uomo 
di identificarsi e riconoscersi in un luogo o 
in uno spazio, circondandosi di oggetti in 
cui rispecchiarsi. È il simbolo che crea il rap-
porto tra uomo e natura, tra umano e divi-
no, tra mondo materiale e psiche. 
La casa, dunque o dimora che dir si voglia, è 
il simbolo che abbiamo suggerito quest’anno 
alle abitanti de La stanza segreta. 

Dall’8 maggio al 23 maggio,
dalle ore 10 alle ore 12.30

e dalle 17 alle 24

a cura di 
Maria Cristina Ballestracci

Angela Gorini

progetto espositivo di 
Claudio Ballestracci

SABATO 22 MAGGIO ore 18
Palazzo del Podestà

Mostra de-ambulante 
a cura di 

Alexa Invrea

SABATO 8 MAGGIO ore 18
Palazzo del Podestà

Letture di 
Alessandra Baldoni

cura del progetto:

I ballerini Claudio, Maria Cristina e Roberto Ballestracci, Angela Gorini

I ballerini ringraziano: 
Luca Bianchi, Emilio Salvatori, Giorgia Gianni
e Frederic Barogi, Simone Bruscia, Daniele Casadio, Maurizio Fantini, 
Nicoletta Fabbri, Matteo Fiorini, Fabio Galassi, 
Andrea Guastavino, Marco Leonetti, Rita Perotti, Francesca Panozzo, 
Sabrina Raggini, Nevio Semprini, Gianni Zauli, Laurence Barthomeuf.

Cineteca Comunale Cineteca Comunale


